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Sì, la farmacia potrebbe rappresentare il luogo 
più adatto per consigliare e vendere i cosmetici, 
sopratutto quelli formulati per inestetismi 
“border-line” e costituiti da ingredienti razionali e 
scientificamente validati. 
Va inoltre sottolineato che, a differenza dei farmaci, 
i cosmetici vengono utilizzati quotidianamente. Ne 
consegue che l’uso di dermocosmetici funzionali 
dovrebbe sostanziarsi in una più profonda consa-
pevolezza anche da parte del farmacista.
I laureati in farmacia, hanno anche un canale pre-
ferenziale nelle selezioni del personale da parte 
delle industrie cosmetiche. Anche in farmacia, un 
professionista specializzato avrebbe la possibilità 
di togliersi molte soddisfazioni.

Molto spesso, quando si parla di cosmetica si 
pensa al reparto commerciale e all’esposizione 
in farmacia. 

Dottor Borellini, sappiamo che la chiave del-
lo sviluppo risiede nella formazione. Questo 
vale in ogni settore e, di certo, anche in ambito 
cosmetologico. Che scelte si possono fare per 
implementare la professionalità del farmacista 
in questo particolare settore?
Alla luce del costante sviluppo economico del 
settore che sempre più necessita di una dispensa-
zione specialistica e professionale, ritengo che la 
formazione cosmetologica del Farmacista debba 
iniziare sui banchi universitari, per poi eventual-
mente essere approfondita con master specifici 

Il settore cosmetico è in perenne crescita. Que-
sto aspetto è di grande interesse per la redditi-
vità delle farmacie che sapranno sviluppare al 
meglio il reparto o della cosmetica. Ma anche 
per i laureati in farmacia possono aprirsi grandi 
opportunità. Quali?
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Quando si parla di farmacia del futuro si pensa all’introduzione di nuovi servizi e 
nuove mansioni professionali. Non vanno tuttavia dimenticate le opportunità offerte 

dall’implementazione di mercati consolidati come, per esempio, la cosmesi.
Ne abbiamo parlato con Umberto Borellini, farmacista, cosmetologo  

e autore di diverse pubblicazioni. 
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Esiste, tuttavia, anche l’ambito delle formula-
zioni galeniche. Qui si uniscono aspetti profes-
sionali alla creatività e alla funzionalità. Quale 
sviluppo per questo ambito?
La galenica rappresenta la tradizione in farmacia, 
ma oggi significa anche evoluzione ed efficacia 
nell’affiancare in maniera sempre più dinamica i 
medici specialisti per poter offrire formulazioni 
sartoriali personalizzate ritagliate su misura per 
ogni paziente.
Quindi ancor più si vuole dimostrare l’importanza 
del ruolo di un professionista ferrato in discipline 
dermocosmetiche.

Veniamo agli aspetti più commerciali della que-
stione. Da questo punto di vista, la cosmesi rap-
presenta un'opportunità enorme. La torta dei 
cosmetici (dati ufficiali di Cosmetica Italia) vale 
quasi 11 miliardi di Euro e il contributo delle 
farmacie è in costante ascesa. Come potenziare 
queste opportunità?
Si, infatti, la fetta che spetta alle farmacie è indub-
biamente  interessante e ogni anno cresce sem-
pre più. Ma potrebbe aumentare maggiormente, 
poiché nel “mare magnum” del mercato cosmetico 
che va dalla grande distribuzione alla profumeria, 
passando dal mercato rionale fino alle vendite 
domiciliari, una figura di riferimento con un profilo 
culturale così specifico, manca assolutamente.
La maggior parte dei consumatori non si acconten-
ta del solo prodotto, ma vuole essere consigliato, 
rassicurato e guidato, visto il caos che regna sovra-
no  su internet, tra improbabili blogger e pseu-
do siti selettivi con esperte casalinghe che non 
conoscono la differenza tra vaselina e glicerina, ma 
sono accomunate dall'odio per il “Dimenticone”, 
meglio conosciuto come Dimeticone, che odiano 
spalmarsi in faccia, ma poi ingoiano a litri quando 
hanno la pancia gonfia meteoritica.
Il consumatore vede nel Farmacista un professio-
nista con competenze mediche, quindi capace di 
erogare consigli in aree ben precise quali la trico-
logia, la protezione solare e la cosmesi antiage, 
dove è richiesta una competenza superiore.

Quello che dice è vero. Tuttavia, in internet il 
consumatore moderno non trova solo impro-
babili blogger, ma anche offerte commerciali 
spesso convenienti. 

Perchè il consumatore dovrebbe rivolgersi al 
farmacista anziché spulciare in internet alla 
ricerca delle offerte migliori?
Il cosmetico moderno, quello che potremmo 
definire con un neologismo “Cosmeceutico”, non 
può che essere dispensato e spiegato da un pro-
fessionista come il farmacista, non foss’altro per la 
presenza in etichetta di principi attivi inseriti anche 
in farmacopea, che quindi vantano  attività più 
scientifiche. 
Questa cosmesi funzionale è in realtà una vera e 
propria “terapia” di protezione e mantenimento in 
salute dell’organo pelle.
L’autorevolezza del farmacista con competenze 
cosmetologiche è quindi indispensabile.   

Lei ha proposto l’introduzione di un nuovo pia-
no di studi universitario per preparare al meglio 
i neolaureati all’ambito cosmetico in farmacia. 
Ci spieghi meglio la sua idea e a quali benefici 
potrebbe portare?
Più che una proposta si tratta di un’idea.
Credo che l’introduzione di una materia di studi 
così importante sia dal punto di vista socio econo-
mico che salutistico possa rappresentare una con-
creta opportunità per tutti i neolaureati che, forti 
di nuove competenze, potrebbero far emergere la 
loro preparazione in un mercato che sta orientan-
dosi fortemente verso le vendite online o verso la 
GDO, dove è totalmente assente una figura profes-
sionale come quella del farmacista che, forte dei 
suoi studi biochimici ed anatomici potrebbe fare la 
vera differenza.
Lancio un'idea: l'hastag del mese #COSMETOLO-
GIA OBBLIGATORIA A FARMACIA.

Che tipo di interesse ha suscitato la sua propo-
sta all’interno della categoria? 
Quali collaborazioni potrebbero rendersi utili 
per arrivare all’obiettivo?
Sinceramente, per ora non ho avuto alcun riscontro.
Vero è anche che mi sono limitato a qualche post 
sulla mia pagina ed un solo articolo su una rivista 
per farmacisti. 
Ma già condividere queste idee con voi di Utifar, 
storica e fondamentale istituzione per tutti i farma-
cisti intraprendenti e volenterosi, potrebbe essere 
un’eccellente partenza.
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